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Arresto della Mobile

Spacciava
er oina
davanti
al Sert

PUSHER senza scrupoli.
Spacciava senza remore
né timori, Massimo To-
masello, reggino di 30
anni. Spavaldo e spietato
lo faveca alla luce del
giorno all'ingresso del
Ser.T, la struttura della
sanità pubblica di via Wil-
lermin che si prende cura
dei tossicodipendenti in
fase di recupero fisico e
medico e che provano ad
uscire dal tunnel della
droga attraverso la tera-
pia del metadone. Toma-
sello non si fermava da-
vanti a nulla, nemmeno
allo stato di detenzione
domiciliare al quale l'ave-
va condannato un giudi-
ce per un precedente rea-
to legato al mondo dello
spaccio. Attività fuorileg-
ge che è stata stroncata ie-
ri mattina dagli poliziotti
della sezione “narcotici”
della Squadra mobile.
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di FRANCESCO PAOLILLO

ALITALIA vola via. Dal Pese
e, soprattutto, da Reggio.
L’ex compagnia di bandiera
in mano al commissario
straordinario Augusto Fan-
tozzi, impegnato a gestire il
passaggio a Cai, ha tagliato
molti voli da eper il “Tito Min-
niti”. Riduzione dei costi che
ha imposto sacrifici identici
in tantissimi aeroporti italia-
ni. Tuttavia, è davvero impie-
toso il tabellone che, ieri sera,
campeggiava sullo scalo reg-
gino: cancellate le partenze
per Roma Fiumicino delle 19
e 25 e per Milano Linate delle
22 e 10. Da Reggio si è mosso
solo il volo Az7104 per Linate
previsto partito alle 13 e 15.
Sullo Stretto, poi, non sono
mai arrivati né il Roma Fiu-
micino delle18 e 45,né quello
delle 23 e 05, né il Milano Li-
nate delle 21 e 30. Per tutti
l’unica, triste, constatazione:
cancellati. Una situazione dif-
ficile, ma comprensibile per
l’amministratore unico della
Sogas, Pasquale Bova, che
parla «di un problema nazio-
nale».

«Se la palla non passa nelle
mani di Cai - dice - disagi simi-
li sono scontati. E’ una critici-
tà che colpisce l’intero paese
proprio per il momento deli-
cato che sta affrontando Ali-
talia. Spero solo si superi pre-
sto». E se Bova è un inguaribi-
le ottimista tanto da trovare la
soluzione anche di fronte ad
un eventuale disimpegno di
Cai («il governo dovrebbe ga-
rantire una serie di incentivi
pubblici per le varie società di
gestione. Così troveremo
nuove compagnie»), Candelo-
ro Imbalzano, assessore co-
munale alle Attività produtti-
ve, lancia un serio allarme:

«L’aeroporto “Tito Minniti”
rischia di rimanere isolato. E’
un timore vero,palpabile, che
non ci lascia dormire sonni
tranquilli». Un primo segnale
l’aveva lanciato, due giorni fa,
al tavolo di Confesercenti.
Adesso, però, l’assessore rin-
cara la dose: «Per Reggio si
prevede un forte isolamento.
Non bisogna perdere tempo
ed annunciare una mobilita-
zione». Cai, per Imbalzano,
«adotterà una politica sbilan-
ciata su quelle linee altamen-
te produttive tagliando le me-
no adeguate. Il Sud, ovvia-
mente, sarà la parte del paese
che pagherà il dazio maggio-
re».

Per l’assessore «mancano
prospettive serie, non c’è l’om -
bra di un’ideasul nostro aero-
porto. Perché tutti tacciono?
Per quale motivo non si han-

no notizie precise?»
L’attacco di Imbalzano è

frontale: «Altro che compa-
gnia di bandiera. Cai non è
niente. Paralizzarà lo svilup-
po dell’Area dello Stretto, la-
scerà al proprio destino una
città strozzata da un’econo -
mia fragile. Sarebbestatome-
glio che Alitalia fosse fallita o
che, almeno, l’avessero presa i
francesi». Anche perché Cai
doveva chiudere il primo di-
cembre e ancora non c’è riu-
scita: «Per quanto tempo do-
vremorestare alpalo? Mi farò
promotore di un ordine del
giorno, in consiglio comuna-
le, cheobblighi ilnuovo vetto-
re a dare delle spiegazioni sul
futuro dello scalo reggino.
Un scalo che verrà ridimen-
sionato così come la Sogas che
non avrebbe più, a quel punto,
motivo d’esistere».

Alitalia ha ridotto i voli in arrivo e partenza da Reggio

Alì spiega le ragioni del 12 dicembre

La Cgil non frena
lo sciopero si farà

L’ANNIVERSARIO

IN PROVINCIA

Al Sacro Cuore la festa per gli 80 anni di monsignor Agostino

Locride

Comuni in rete

per il rilancio

Rosar no

Fucile in auto

arrestato dall’Arma

Montebello Ionico

Progetto per recuperare

l’area del pantano

Villa San Giovanni

Consiglio dominato

dalle interpellanze

Campagna tesseramento

Il Pd accende
ufficialmente i motori
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Volley serie B2

La Sozzi guarda
al futuro
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Mentre Alitalia vola via dal “Tito Minniti”, Imbalzano lancia l’allar me

«Reggio isolata dal mondo»
Duro attacco a Cai, mentre Sogas si dice ottimista

OGGI alle ore 11,00, monsignor Giu-
seppe Agostino, arcivescovo emerito di
Cosenza Bisignano nella sua parroc-
chia di origine, la comunità del Sacro
Cuore di Gesù al Rione ferrovieri, cele-
bra la S. Messa di ringraziamento per
ricordare il suo 80 compleanno.

Una vita quella dell'Illustre presule
spesa totalmente nel servizio della Chie-
sa e per il bene delle anime a lui affida-
te.

Queste le tappe più significative: Na-
sce a Reggio Calabria, nel Rione ferro-
vieri il 25 novembre 1928 .Cresce nel-
l'intimità della sua famiglia che lo edu-
ca nei valori umani e soprattutto nella
fede cristiana che vive con impegno an-

che nellaparrocchia del SuoRione. Sot-
to la guida di due singolari educatori,
quali l'Arcivescovo Mons. Enrico Mon-
talbetti e P. Gaetano Catanoso, oggi sa-
cerdotale. Viene ordinato Sacerdote da
Mons. Giovanni Ferro il Santo, sceglie e
matura la sua vocazione 15 luglio del
1951. Esercita il suo ministero sacerdo-
tale con I giovani universitari (F.U.C.I.)
e con i giuristi Cattolici, nell'Azione Cat-
tolica Diocesana. E' parroco a Villa S.
Giovanni per sette anni e successiva-
mente a S. Giorgio al Corso in Reggio
Calabria.

Ha aperto e diretto un consultorio
pre-matrimoniale e matrimoniale e ha
lavorato nel Tribunale Ecclesiastico Re-

gionale comegiudice e,poi, comePresi-
dente.

Dopo 22 anni di intensa attività nella
amata ChiesaReggina neldicembre del
1974 è stato eletto Arcivescovo di Santa
Severina, Vescovo di Crotone e Cariati
ed è stato consacrato da Mons. Giovanni
Ferro l'11.2.1974.

Hacuratoeservito laChiesadiCroto-
ne e Santa Severina per ben 24 anni, ot-
tenendo grandi soddisfazioni pastorali
e accogliendo a Crotone la visita di Gio-
vanni Paolo II. Successivamente è stato
trasferito a Cosenza Bisignano come
Arcivescovo Metropolita e ha svolto il
suo attivo ministero episcopale fino al
2004.

LA Cgil non torna indietro
e conferma lo sciopero del
12 dicembre. Per questo
Francesco Alì, segretario
generale della Cgil di Reg-
gio Calabria, rivolge “un
appello ai sindaci della
provincia e al Presidente
dell'amministrazione pro-
vinciale perché diano un'a-
desione forte, convinta e
visibile e perché partecipi-
no, al fianco dei lavoratori,
pensionati, studenti, pre-
cari e disoccupati, alla ma-
nifestazione che si terrà a
Reggio Calabria con un
corteo che partendo da
piazza De Nava si articole-
rà lungo il corso Garibaldi
fino a piazza Duomo per il
comizio conclusivo”.

La crisi che sta attana-
gliando anche l’economia
italia è troppo penetrante
e, secondo la Cgil, la rispo-
sta fornita dal Governo al-
le problematiche delle fa-
miglie italiane è troppo de-
bole. Anche per questo il
segretario reggino del sin-
dacato che fa capo a Gu-
glielmo Epifani invita alla
partecipazione.

“Con lo sciopero - dice Alì
- chiediamo al Governo di
superare i limiti, gli errori
e gli orrori contenuti nella
finanziaria, di sostenere i
redditi da lavoro e da pen-
sione, di estendere le reti di
protezione per i tanti lavo-

ratori che stanno perden-
do il lavoro, a partire dai
precari, di tornare indietro
rispetto ai tagli nei settori
pubblici, negli enti locali,
nella scuola e nell'univer-
sità e, soprattutto, di favo-
rire un piano straordina-
rio di occupazione e di in-
vestimenti per lo sviluppo,
a partire dalla condizione
del Mezzogiorno che risul-
ta fortemente penalizzato
dalle scelte politiche ed
economiche dell'esecuti-
vo”.

“Con lo sciopero genera-
le la Cgil - conclude - inten-
de chiedere il rilancio so-
cio-economico della nostra
provincia, anche attraver-
so un piano straordinario
di sviluppo infrastruttura-
le, che va dal completa-
mento della Salerno Reg-
gio Calabria, della Statale
106, fino all'effettiva mo-
dernizzazione della rete in-
frastrutturale ferroviaria,
del sistema portuale ed ae-
roportuale della nostra in-
tera provincia consenten-
do, facilitando e velociz-
zando quella mobilità da e
per il nostro territorio con-
dizione essenziale per la
crescita e lo sviluppo”.


